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Riassunto: Le pigmentazioni anomale in natura sono fenomeni perlopiù ran ed interessant! Tra queste, le vaiianti ciliare (al-

binismo e leucismo) compromettono spesso il raggiungimento dello stadio adulto dei rettili. Con la présente nota segnalianio
Fosseivazione di un colubro di Esculapio (^amenis longissimus) adulto rinvenuto nel Cantone Ticino.

Parole ehiave: leucismo, pigmentazione, serpente

Observation ofan Aesculapian coluber, ^'amenis longissimus (Laurenti, 1768), leucistic adult in Cantone Ticino, Switzerland

Abstract: Abnormal pigmentations in nature are mostly rare and interesting phenomena. Among them, clear valiants
(albinism and leucism) often compromise the reaching of the adult stage in reptiles. Here, we report the observation of an adult

Aesculapian coluber (^'amenis longissimus) found in Cantone Ticino.

Keywords: leucism, pigmentation, snake

INTRODUZIONE

II colubro di Esculapio (^'amenis longissimus) è un serpente

non velenoso appartenente alla famiglia dei Colubri-
dae. L'areale di distribuzione délia specie occupa gran
parte dell'Europa centrale e méridionale, dal Nord délia

Spagna fino all'Asia Minore. In Svizzera è présente
nei cantoni Ginevra, Grigioni, Ticino, Vallese e Vaud,
dove predilige insediarsi nelle aree boscate, nei cespu-
glieti, negli ambienti coltivati, nei margini di bosco e

nelle radure cespugliate (Hofer et al. 2001). La specie
si spinge fino ad una quota di 1600 metri. Gli individui
adulti possono superare i 150 cm di lunghezza e la loro
dieta include soprattutto piccoli mammiferi, uccelli e

altri rettili (Di Nicola et al. 2019).

MATERIALIE METODI

Il 10 giugno 2020, poco lontano dall'abitato di Maglio
di Colla (Cantone Ticino - Svizzera - 46°05'19.546"N
9°03'14.188"E), è stato rinvenuto un individuo di Za~
menis longissimus dalla colorazione anomala (Fig. 1A e

IG). L'individuo è stato fotografato e misurato ma-
nualmente con un metro flessibile, infine è stato rila-
sciato in un luogo naturale idoneo poco distante.

RISULTATIE DISCUSSIONE

L'individuo aveva una lunghezza totale di 138 cm
(lunghezza apice del muso/cloaca 109 cm, lunghezza coda
29 cm), presentava un'insolita colorazione tendente al
bianco, con sfumature giallo chiaro. Alcune squame
erano caratterizzate da una parte più scura di colore
marrone-grigio, mentre una squama dorsale aveva una
macchia rossa.
L'iride era di colore grigio con tenui sfumature mat rone
chiaro, mentre la pupilla rifletteva un colore rossastro.
La lingua era rosa con l'apice delle biforcazioni bianco.
L'insieme di queste caratteristiche ci portano a conclu-
dere che l'individuo osservato era affetto da leucismo.
Il serpente presentava delle piccole lesioni cicatrizzate
e alcune superfici cutanee con squame apparentemente
secche.

II leucismo è un carattere noto in vari serpenti (Krecsak
2008) ed è determinate geneticamente. Gli individui
che ne sono affetti presentano un numéro più o meno
ridotto (in alcuni casi addirittura assente) di iridofo-
ri, melanofori e xantofori (Bechtel 1991). Gli individui

leucistici possono pertanto avere una colorazione
parzialmente o totalmente bianca (Bruni 2017) oppure
sbiadita come nel caso del présente ritrovamento. Le
osservazioni di rettili con pigmentazioni anomale sono
ben documentate in diverse specie.
Mentre alcune di esse, corne il melanismo, possono
portare a dei vantaggi ecologici e fisiologici (Crasella-
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Figura 1: L'individuo di Zjamems hngissbmis desciitto nella présente nota (A e C) nresso a confronta

eon un individno delta nredesinra specie che présenta una livrea tipica (BeD).

Tmllas et al. 2009; Muri et al. 2015), altre, quali l'al-
binismo e il leucismo, risultano spesso sfavorevoli per
diversi motivi (Gezova et al. 2018; Fellows 2018):
- mimetismo criptico almeno in parte compromesso

che rende l'individuo più visibile a prede e predatori;
- riduzione délia capacità visiva che détermina una

minore capacità di identificare prede e predatori;
- maggiore sensibilità e fragilità cutanea;
- minore efficacia del sistema immunitario che rende

questi individui maggiormente soggetti ad infezioni
virali, batteriche e fungine;

- minore capacità di assorbire la radiazione solare che
détermina maggiori tempi di basking con un conse-

guente incremento di esposizione al rischio di preda-
zione.

Questi fattori impediscono spesso al soggetto colpi-
to da leucismo il raggiungimento dell'età adulta e la

conseguente possibilità di tramandare direttamente
tah caratteristiche aile generazioni successive (Krecsàk
2008). Tuttavia, la presenza dell'allele recessivo che
détermina il leucismo (Bechtel & Bechtel 1985) è mante-
nuta nella popolazione dalla presenza degli eterozigoti
che, mostrando un fenotipo normale, non subiscono

gli eventuali effetti negativi indotti dalla livrea atipica.
E, infatti, interessante notare la presenza di un altro
individuo di Zamenis longissimus simile a quello oggetto
di questa nota, rinvenuto a circa 20 km di distanza, a
Muralto (Cantone Ticino - Svizzera), e testimoniato
dalla fotografia pubblicata in "Gli incompresi" (Frosch
1985), nel testo viene definito corne individuo semi-
albino ma, in funzione délia descrizione, risulta essere

un altro individuo leucistico.
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